
PERCHÉ? Si muore anche per una preceden-

za non accordata, nella terra in cui la vita di un

uomo vale pochissimo, quasi niente. Si muore

perché l’unica legge vigente e rispettata è quel-

la del Far West; e allo-

ra basta uno stop non

rispettato perché un

banale litigio tra au-

tomobilisti sfoci induellorusti-
cano,conunmorto eunferito
lieve. È successo a Caserta do-
menica sera. Sono passate da
poco le diciannove quando le
auto di Antonio Russo, 42 an-
ni,ediWalterConte,59,appe-
nasi sfioranoall'incrociodivia
Cimarosa. Una collisione da
niente: robachealtrovesi risol-
veconunaconstatazione ami-
chevole d'incidente, una stret-
ta di mano e via. Invece i due
uomini scendonodall'autoesi
accapiglianosulleresponsabili-
tà. Russo ritiene di avere ragio-
ne, Conte non ne vuol sentire.
Volano parole grosse, anche
qualche minaccia, ma poi
Conte rimonta in auto e si av-
via verso casa. È appena entra-

to nel parco Cerasola, in cui
abita, quando si accorge che
Russo lo ha seguito. L'uomo
non è solo: con lui ci sono an-
chedue figli, un maschiodi 17
anni con precedenti penali, e
una femmina di 19, Matrona,

incinta al sesto mese di gravi-
danza. Il litigio riprende, più
furibondodiprima.A uncerto
punto, Russo tira fuori un col-
telloe faperavventarsi sulriva-
le. È un attimo: Conte - questo
almenoil suoraccontoallapo-
lizia - estrae una pistola calibro
7.65 e fa fuoco sette volte.
Quattro colpi attingono all'ad-
domeRusso,unoferiscedi stri-
scio la ragazza incinta. Scatta-
noi soccorsi, idueferiti vengo-
nocaricati suun'ambulanzadi-
retta all'ospedale di Caserta.
Antonio Russo vi giungerà ca-
davere, la ragazza sta bene ma
èstata trattenuta inosservazio-
ne per le sue condizioni di ge-
stante. Walter Conte, titolare
di un'impresa commerciale a
Centurano,unafrazionediCa-
serta, viene fermato poco do-
po dalla polizia: racconta che
ha fatto fuoco per difendersi, e
che se non avesse sparato quei
due l'avrebbero sicuramente
ammazzato.Durante laperqui-
sizioneeseguitanella suaabita-
zione i poliziotti trovano due
fucili, regolarmente denuncia-
ti, e l'arma del delitto, illegal-
mente detenuta. Ora è accusa-
to di omicidio volontario ag-
gravato, tentato omicidio e
porto illegale di arma da fuo-
co.
Il dato agghiacciante è che i
dueuomininemmenosicono-
scevano, prima che le loro

macchinesi scontrasseroall'in-
crociodiviaCimarosa.Russoe
il figlio, invece, erano noti alle
forze dell'ordine per un prece-
dente specifico. Un anno fa,
sempre a Caserta, in via Lin-
coln, si avventaronosuunme-
dico ferendolo a coltellate. An-
che in quella occasione, il liti-
gioesploseper ragionidiviabi-
lità: uno stop non rispettato
scatenò l'ira di padre e figlio.
Nefecelespeseunpacificopro-
fessionistacittadino,chefusot-
tratto alla furia dei due dall'in-
terventotempestivodiunavo-
lante di passaggio.

LA FITTA NEBBIA, con una visibilità non superio-
re a 50 metri, e forse la velocità hanno provocato ie-
ri mattina un maxitamponamento tra Ferrara e Alte-
do, sulla carreggiata sud dell’autostrada A-13 al chi-
lometro 28, provocando la morte di una cittadina

russa di 28 anni, che viaggiava su un pullman con
una cinquantina di connazionali, e il ferimento di
molte persone, nessuna delle quali in gravi condizio-
ni. La A-13 è stata chiusa per diverse ore con pesan-
ti ripercussioni sulla circolazione.

MAXITAMPONAMENTO Nebbia e velocità, schianto sulla A-13
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Domani a Roma, tutte le regio-
ni del Nord (Lombardia, Pie-
monte, Veneto, Emilia Roma-
gna, Province autonome di
Trento e Bolzano) firmeranno
un «accordo per la prevenzio-
ne e la riduzione dell'inquina-
mento atmosferico» che ieri è
giàstatosottoscritto inantepri-
ma tra la Lombardia e il Can-

ton Ticino. Si tratta in sostanza
diun’estensioneatutte leregio-
nidelbacinopadanodellenor-
meprevistedalla leggeregiona-
le sull' inquinamento atmosfe-
rico che al Pirellone era già sta-
ta approvata il 28 novembre
dello scorso anno, ma che per
ora è solo sulla carta.
La prima iniziativa dei firmata-
ri (a eccezione del Canton Tici-
no) sarà aderire al blocco delle

auto del 25 febbraio prossimo,
che però si annuncia come
una trovata a forte impatto,
più mediatico che ambientale.
Come spiega il Verde Carlo
Monguzzi«laPadaniaappieda-
ta per un giorno è sicuramente
un’ideaaffascinante,malascel-
ta di una tregua domenicale
nonèlamisurapiùefficace,da-
to che nei giorni festivi il traffi-
co è nettamente ridotto. Per

giunta, per il momento sono
ancora previste deroghe per il
traffico autostradale, che è
quello che produce maggiore
inquinamento». Dunque, se
non saranno sospese tutte le
deroghe, come chiedono i Ver-
di, la giornata di stop delle au-
tosaràcomunquecompromes-
sa dagli spostamenti autostra-
dali.
Il documento che verrà sotto-
scritto domani prevede, per il
trasporto pubblico, l'elimina-
zione dei mezzi più inquinanti
e l'acquistodeiveicoli amiglio-
re tecnologia e bassi livelli di
emissione. Per il traffico priva-
to, lalimitazioneallacircolazio-
ne per tutti i veicoli più inqui-
nanti, l'introduzionedell'obbli-
go dei filtri antiparticolato per
tutti i diesel, accompagnata da
incentivi, incentiviper la rotta-
mazione dei mezzi più inqui-
nanti, stop all'uso dell'olio
combustibile e delle sue emul-
sioninegli impianti di riscalda-
mento su tutto il territorio (già
invigore in Lombardia) e sosti-
tuzione incentivata dei vecchi
impianti di riscaldamento. È
anche prevista una campagna
informativasullacombustione
della legna da ardere, per chi
pensa alla vecchia stufa come
fonte di energia alternativa. Le
misureprevistehannotutteco-
meterminemassimotempora-
le il 2010.
Ilgovernatore lombardoRober-
to Formigoni, dopo la firma
delpre-accordo col Consigliere
di Stato del Canton Ticino,
Marco Borradori ha assicurato
che «le iniziative da mettere in
campo sono molteplici e so-
prattuttostrutturali».Masul si-
gnificato di quel «strutturale»
il dibattito è aperto, dato che
non si parla dell’unica arma
che può stabilmente abbattere
il PM10, ovvero le polveri so-
spese che penetrano nei pol-
moni, rendendoli simili aquel-
li dei più irriducibili tabagisti
cronici. Come dice Monguzzi,
la soluzione è una sola: «treni,
treni, treni. Mezzi pubblici
non inquinanti, alternative al
trasporto su gomma. Senza
questemisure tutto il resto, tar-
ghe alterne, domeniche senza
auto, ticketdi ingressoeblocco
del traffico, sono quisquiglie».
Formigoni sottolinea che «gra-
zie a questo accordo in una va-
sta area del nostro Paese e an-
chenellavicinaSvizzera, saran-
no messe in atto azioni condi-
vise e comuni di lotta all'inqui-
namentoatmosferico, lacuiat-
tuazione in molti casi è già sta-
ta anticipata in Lombardia».
Soddisfatto anche lo svizzero
Borradori che spera così di fer-
mare la nuvola inquinante,
chedalle regionidelnord Italia
arriva nelle zone di confine.

Una relazione sbagliata
con la donna sbagliata. Per
questo il 6 gennaio 2006 fu
ucciso a Casignana, Salvatore
Favasuli. Il giovane,
appartenente a una famiglia
vicina ai Morabito, aveva
avviato una relazione
clandestina con una giovane
«intoccabile» perchè fidanzata
con Domenico Giorgi, all’epoca
affiliato all’omonimo clan.
Favasuli fu attirato in
un’imboscata. Ieri per l’omicidio
sono stati effettuati 20 arresti.

Far West a Caserta:
ucciso dopo litigio stradale
Un banale incidente, pochi danni alle vetture
Ma un 42enne segue a casa l’altro, che gli spara sette colpi

IN ITALIA

Smog, al Nord niente auto il 25 febbraio
Formigoni: stop in Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia-Romagna e province di Bolzano e Trento

Comunicato del Cdr de «l’Unità»
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■ di Massimiliano Amato / Caserta

■ di Susanna Ripamonti

Ucciso per una relazione
con donna di altro clan

■ Il lavoro della società di consu-
lenza incaricata dalla Nie di studia-
re un piano industriale per il rilan-
cio de «l’Unità» è giunto quasi al
termine. Il gruppo dirigente del
giornale e alcuni colleghi sono sta-
ti ascoltati dai tecnici della società.
Spetterà al Consiglio di ammini-
strazione della Nie esprimere una
valutazione finale sul lavoro della
societàdiconsulenza.Maperquan-
to ci riguarda, diciamo da subito
che gli orientamenti che sembra-
no emergere da questa fase di con-
sultazioni non possono non allar-
mare giornalisti e lettori. In primo
luogo: il piano industriale sembra
configurarsisempremenocometa-
lee semprepiùpareassumere i con-
notati di un vero e proprio piano
editoriale che tende a stravolgere
carattere, struttura e posizione del
giornale nel mercato italiano dei
quotidiani.Se lenostre fondatepre-
occupazioni saranno confermate
dal piano industriale che verrà pre-
sentatoalConsigliodiamministra-
zione della Nie, ci troveremmo di
fronte a una grave e inaccettabile
anomalia: la Nie avrebbe affidato
di fatto a una società esterna la re-
dazione di un vero e proprio piano
editoriale, cosa che contrasta aper-
tamente con quanto sancito dal
Contratto nazionale di lavoro e
con i diritti di una intera redazio-
ne.Ma c’èdipiù:nelle consultazio-
ni con colleghi e dirigenti del gior-
nale i tecnici della struttura hanno
posto una serie di domande ten-
denti a prefigurare già un orienta-
mentosuquellochedovrebbeesse-
re«l’Unità».Nonpiùprimogiorna-
le e giornale di informazione, ma
secondo giornale e giornale di opi-
nione e approfondimento destina-
to, con ogni probabilità, ad andare
nelle edicole non più sette giorni
su sette, ma solo sei. Cosa che non
è mai accaduta nella lunghissima
storia di questa testata. Tutto ciò
nel perdurare, ormai da oltre sette
mesi, dell’assenza di qualsiasi ini-
ziativa di sostegno al giornale. Di-
ciamo subito che si tratta di una
scelta sbagliata che porterebbe a
un pesante ridimensionamento
del giornale. Non si deve essere
grandi esperti di editoria per capire

che questa nicchia di mercato è già
egregiamente occupata da altre te-
state.Nonc’èbisognodi richiamar-
si ai classici del giornalismo per ca-
pire che il miglior giornale di opi-
nioneèquellocheracconta lenoti-
zie. L’esperienza di questa redazio-
neciportaadirecheognivoltache
sièvolutoridimensionareilgiorna-
le o dismetterlo è stata rispolverata
la favola del quotidiano politico di
opinione.
Ben altro, come più volte abbiamo
detto, è il piano per un rilancio se-
riodelnostroquotidiano.Ricordia-
moalcunipuntipernoi imprescin-
dibili:
1) Riapertura dei centri stampa
chiusi a maggio;
2)Pianoper la introduzioneintem-
pi brevi del full-color;
3) Aumento della foliazione e della
tiratura;
4) Rinnovamento totale del siste-
ma editoriale e delle dotazioni tec-
niche ormai obsolete;
5) Piano per il rafforzamento del
management nei settori sofferenti
delladistribuzione edella pubblici-
tà;
6) Definizione di un programma
cheaffronti il temadella liberalizza-
zione della vendita dei quotidiani,
con uno studio dei punti vendita
maggiormente frequentati dal no-
stro target;
7) Rafforzamento della multime-
dialità e del sito internet con uno
studio sulla interconnessione tra
giornale di carta, sito, telefonini e
banda larga;
8) Studio su inserti e iniziative edi-
toriali di qualità;
9) Rafforzamento, qualitativo e
quantitativo, delle cronache locali.
Su questi punti, e su un vero piano
di rilancio eventualmente propo-
sto dalla Nie, i redattori de «l’Uni-
tà» sono disposti a tutti i confronti
avendo un solo obiettivo: il rilan-
cio e lo sviluppo del giornale. Una
disponibilitàmanifestataconcreta-
mente fin dalla riapertura de
«l’Unità», tornata in edicola sei an-
ni fa grazie a un accordo che è co-
stato sacrifici e rinunce economi-
che ai giornalisti de «l’Unità».
 Il Cdr e i fiduciari di redazione

de «l’Unità»
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